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Successo della giornata di lotta a Palermo 
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A migliaia in corteo, 
operai Cedit in testa 

L'azienda attende l'intervento della GEPI, ma ancora 
non si è visto niente - Protesta dei lavoratori cantieristi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il corteo ha 
sfilato per le vie del centro. 
portando nella città, battuta 
da un sole caldissimo, gli 
slogan della protesta operaia. 
Lo sciopero ha avuto alta 
adesioni in tutti i comparti 
dell'industria; fitti cordoni di 
folla si sono addensati all'im­
bocco di via Ruggero VII. 
dopo il comizio sindacale al 
Politeama, che era stato se 
guito dai più nei ritagli di 
ombra della grande piazza. 

E la sfilata ha riproposto. 
come in una rappresentazione 
per immagini, tutti i vari e 
gravi capitoli della orisi del­
l'esiguo apparato industriale 
del capoluogo. Alla testa del 
corteo, come ad emblema del­
l'ultimo grave colpo subito 
dalle fabbriche della città, 

i i 200 operai dalla CEDIT di 
Tommaso Natale, la azienda 
dove la GEPI ha promesso 
di intervenire, ina non si è 
lat ta ancora viva. (Da ieri 
è stata presentata l'istanza 
dell'amministrazione coni io! 
lata. In attera dell'interven 
to della GEPI gli operai han 
no deciso una forma di auto 
gestione. Chiedono alia Ri1 

gione il trasferimento ai lavo 
ratcri delle agevolazioni cre-

! ditizie originariamente riser 
vate all'azienda. I pioventi 
dovrebbero andare per il CO 
per cento agli operai, per il 
resto dovrebbero servire alla 
ricostituzione delle scorte». 

Sfilano poi i lavoratori del­
le aziende regionali del grup 
I » IMER dell'ESPI: chiedono 
che la Regione negozi con lo 
Stato l'intervento delle Parte­
cipazioni statali nel meridione 

e in Sicilia, per avviare il 
risanamento degli enti. Hanno 
in piedi l 'importante verten 
za del materiale rotabile, col 
legata alla battaglia per il 
piano nel settore lerroviano. 

Poi, ancora, i cantieristi. 
dietro il loro striscione, che 
dire no al ridimensionamento 
degli stabilimenti minacciato 
dall 'IRI. e che anche a que 
sto proposito chiama in causa 
la necessità di tradurre in 
fatti concreti gli a-cordi me 
ridionalisti a Roma come a 
Palermo. 

Nella folla, le bandiere del­
le sezioni comuniste, e della 
Federazione giovanile. pre 
senti allo sciopero per mar­
care il senso politico della 
manifestazione, con la quale 
si intende far partire dalla 
seconda città meridionale un 
forte segnale di mobilitazione 

perché venga data una ri 
sposta alla crisi del pae.se 
puntando sulle risorse de: 
Mezzogiorno. E' stato questo 
anche il senso dell'intervento 
pronunciato sul palco dal .se 
gretario regionale della CGIL. 
compagno Epifanio La Porta. 
a nome della Federazione sin 
datale unitaria. In rappre 
sentanza di tutto il consiglio 
comunale ha parlato il sinda­
co uscente, il democristiano 
Carmelo Scoma. E sarà que 
sta la richiesta di fondo che 
i sindacati rinnoveranno oggi 
in un incontro col presidente 
della Regione, Mattarella; la 
Regione siciliana deve avere 
un suo ruolo nella mobilita 
zione meridionalista; deve far 
sentire tutto il suo peso, an­
che in considerazione delle 
migliori condizioni in cui es 
sa è posta dall'esistenza a 

Roma e a Palermo di mag­
gioranze formate da tutti i 
partiti democratici, in sede 
di e!alK>razione delle scelte 
di politica economica nazio 
naie; deve battersi con deci 
sione contro oimi manovra 
volta a far prevalere l'antica 
ricetta antimeridionale dei 
« due tempi ». 

La vertenza cittadina e la 
battaglia per lo sviluppi) della 
Sicilia assumono in questo 
quadro tutto il loro valore 
nazionale, .salvare ed esten­
dere la quota produttiva della 
economia di Palermo, at tuare 
il « progetto .speciale » diven­
ta un importantissimo banco 
di prova. 

v. va. 
NELLA FOTO: due immagi­
ni dello sciopero di ieri. 

ABRUZZO - Per il PCI occorre dirigere il processo di espansione industriale disciplinando i suoi effetti 

Insediamento FIAT: i pericoli da evitare 
Sarà necessario determinare un rapporto diretto tra Fiat, Regione e comuni del Sangro, liberando la que­
stione da ogni ipoteca clientelare o di sottogoverno democristiano - La questione della formazione professionale 

CHIETI — I segretari delle 
sezioni comuniste del Sangro, 
riuniti in assemblea con la 
partecipazione della segrete­
ria regionale e provinciale 
del Partito, hanno discusso 
nei giorni scorsi le questioni 
relative al prossimo insedia­
mento Fiat nella zona. Riba­
dito il grande valore di que­
sta iniziativa, ottenuta con la 
lotta dei lavoratori e coerente 
con la necessità di spostare a 
sud gli investimenti, i comu­
nisti sottolineano che si trat­
ta di un processo di vaste 
proporzioni (tremila posti di 
lavoro, occupazione nelle at­
tività edilizie, effetti indotti) 
e di grande complessità, che 
non può essere affidato ai 
meccanismi spontanei, ne 
tanto meno alla esclusiva di­
rezione del monopolio torine 
se. 

Si t ra t ta invece di un pro­
cesso che potrebbe acuire 
vecchi squilibri e aprire nuo­
ve contraddizioni: per questo 
e necessario che si affermi. 
sin da ora. una capacità diri­
gente da parte delle Istitu­
zioni e delle organizzazioni 
democratiche, che garantisca 
uno sviluppo programmato. 
che diriga il processo di e 
spansione industriale e di­
sciplini i suoi effetti, inter­
venga a sanare le situazioni 
di precarietà esistenti (Hon­
da. ATI» e potenzi il tessuto 
delle piccole e medie aziende 
della zona. 

Occorre determinare un 
rapporto diretto fra la Fiat. 
la Regione e i comuni del 
Sangro. liberando la questio­
ne da ogni ipoteca clientelare 
o di sottogoverno democri­
stiano: in particolare, occorre 
che il Consorzio industriale 
della Val di Sangro non s ! 

arroghi funzioni che non gli 
spettano e che si accelerino i 
tempi della sua traformazio­
ne in ordine tecnico con 
compiti esecutivi e di coor­
dinamento. 

La Giunta regionale, dun­
que. a parere dei comunisti. 
deve promuovere subito un 

incontro fra la Fiat e gli enti 
e le organizzazioni investite 
dalla questione dell'insedia­
mento: per verificare lo stato 
della pratica presso i mini­
steri; esaminare i problemi 
delle infrastrutture, della 
formazione professionale e 
del collocamento: valutare il 
ruolo che deve avere l'im­
prenditoria locale, privata o 
associata, nella costruzione 
dello" stabilimento, delle in­
frastrutture. dell'indotto e 
nei servizi. In questo incon­
tro la Fiat dovrà fornire tutti 
i dati e le notizie necessarie: 
un rapporto diretto, poi. l'a­
zienda torinese dovrà averlo 
con le amministrazioni di A-
tessa e Paglieto, direttamente 
interessate all'insediamento: 
in particolare va discusso in 
questa sede il casto degli o-
neri di urbanizzazione secon­
daria. 

La ripartizione territoriale 
dell'occupazione, già appron­
tata dalla commissione pro­
vinciale di collocamento, vie­
ne definita dal PCI inaccet­
tabile: occorre invece forma­
re una lista unica, sulla base 
di rigorosi criteri di equità. 
di professionalità e pubblicità 
contrattando con la Fiat l'or­
ganico. le qualifiche e i tem 
ni di assorbimento. 

Al di là di questa contrat­
tazione. vi sono punti da 
porre fin d'ora: la utilizza­
zione della legge 285. il ri­
spetto della legge di parità 
fra i sessi, l'esigenza di coni 
pensare sul piano dell'occu­
pazione il sacrificio di risor­
se che alcuni comuni hanno 
compiuto per consentire l'in 
scalamento. Per la questione 
della formazione professiona 
le. il PCI ritiene inadesuati 
eli attuali programmi: perciò 
la giunta reeionale deve ap 
prontare sin dal prossimo 
anno scolastico dei corsi fi­
nalizzati all'occupazione Fi i t . 
rivendicando cosi un suo 
ruolo e garantendo per que­
sta via che non si determini­
no discriminazioni e pratiche 
clientelar! nel collocamento. 

Domani mani­
festazione 
a Catanzaro 
con 
Chiaromonte 

CATANZARO — Si prepara in tutti i centri della regione la 
manifestazione di domani pomeriggio a Catanzaro, alle ore '18 
del teatro comunale, per l'occupazione e lo sviluppo del Mezzo­
giorno e della Calabria, organizzato dal Comitato regionale del 
PCI. L'introduzione sarà svolta dal compagno Franco Ambrogio, 
segretario regionale e le conclusioni saranno del compagno Ge­
rardo Chiaromonte della segreteria nazionale del PCI. Decine e 
decine sono i pullman che porteranno domani i compagni al 
teatro comunale di Catanzaro da tutta la Calabria per questo im­
portante appuntamento che rilancia la mobilitazione e la lotta 
nella regione che in questi mesi sta subendo, torse più che 
altrove, i colpi di una pesante situazione economica. 

La crisi colpisce innanzitutto i giovani diplomati e laureali 
in cerca di occupazione (oltre 60 mila sono i giovani cala­
bresi iscritti nelle liste speciali), le donne, le poche labbriche 
(rutto di investimento industriali catapultali negli anni '70 senza 
un minimo disegno programmatorio. Sono proprio queste scelte 
che in questi giorni mostrano la loro drammatica precarietà: la 
Liquichimica di Saline, dove il disinvolto uso di danaro pub­
blico ha condotto nei giorni scorsi Raliaelc Ursini in carcere con 
l'accusa di falso in bilancio, la SIR a Lamezia, il Tessile a Ca-
strovillari, Praia a Mare, Ccpraro, Reggio Calabria. 

Al centro della iniziativa comunista, preparata in decine e 
decine di assemblee, stanno giusto i temi del mantenimento degli 
impegni governativi per il Mezzogiorno, la moralizzazione della 
vita pubblica, l'attuazione dell'accordo programmatico nazionale 
e. in più, un impegno più incisivo e tempestivo da parte della 
giunta regionale calabrese. 

Nelle campagne di Lagassé, nel Nuorese, rinvenuti morti 7 esemplari 

La peste suina colpisce i cinghiali 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - Le conseguen­
ze dei focolai di peste sui­
na africana diventano ormai 
sempre più gravi. Come da 
più parte si temeva. Tepide 
mia ha colpito ora anche i 
cinghiali dell'isola. Nelle cam 
pagne di Lagasse. un can 
tiere di rimboschimento de! 
l 'Ispettorato forestale di 
Nuoro, sono stati rinvenuti 
morii sette esemplari. Altri 
due sono stati ritrovati stee 
chiti per terra in un bosco 
di Gadoni. 

Non esiste ancora una 
« diagnosi » ufficiale sulle 
cause di queste improvvise 
morti. Le viscere dei cin­
ghiali sono state inviate al 

centro di analisi di Perugia, 
dove sono cominciati gli esa­
mi. Nessuno però si nascon 
de quello che è molto più 
di un sospetto: la peste sui­
na africana ha rotto tutti 
gli argini predisposti dallo 
autorità sanitarie, ed ha co 
nunciato a colpire anche il 
patrimonio de; suini .selva 
tici 

IJC conseguenze deli'epide-
nua appaiono incalcolabili. 
Oltre all'ingentissimo danno 
inferto al patrimonio fauni­
stico della Sardegna, sono in 
pericolo rapporti di commer­
cio e di esportazione con \vi 
ri paesi europei ed extraeu-
ropei. Da qualche parte giuri 
gè la voce che gli operato­
ri statunitensi hanno preso 

in considerazione l'ipotesi di 
utilizzare nuovi mercati, 
qualora la peste suina afri 
rana diventi endemica. 

Quali sono lo cause della 
nuova gravissima epidemia? 
E' .stato fatto proprio tutto 
il possibile per scongiurarla? 
Lo autor.tà politiche sanità 
rie .ii .-.tanno mterrosando 
seriamente. Nella zona di 
Destilo pareva davvero che 
il pericolo dell'epidemia fos 
se stato completamente scon 
giurato. Appena un me.se fa 
gli allevatori, con U colla­
borazione del veterinario co 
munalf, avevano provveduto 
all'abbai!.meniti di tutti i 
capi infetti La pre.Tccupa 
zione ora ricompare e cre­
sce fra allevatori e pastori 

Dopo l'ennesimo rinvio per la convenxione sui corsi professionali 

La FGCI calabrese chiede 
le dimissioni del rettore 

La riunione per la stipula della convenzione tra Arcavacata e Regione è slittata su richiesta di Roda 
Un duro comunicato dei giovani comunisti sulla situazione nell'ateneo • Giudizi negativi sul rifiuto 
del rettore (che afferma di essere venuto a conoscenza dell'incontro soltanto la sera prima) 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Le dimissio­
ni del rettore dell'università 
della Calabria. Cesare Roda. 
sono state chieste dalla segre­
teria regionale della federa 
zione giovanile comunista ita­
liana. La richiesta è contenu­
ta in un lungo e duro co 
inimicato diffuso ieri pome 
rtggio dopo l'ennesimo rinvio 
alla .stipula della convenzione 
con la Regione Calabria per 
la direzione e la gestione tec­
nica dei corsi di formazione 
professionale previsti dalla 
1 esige dell'occupazione giova 
ni!e. Per volontà di Roda è 

staio intatti annullato l'incon 
tro previsto per ieri fra il 
consiglio di amministrazione 
dell'Università, il comitato dei 
dipatirnienti e i rappresentan­
ti della giunta regionale, in 
contro che doveva lilialmente 
portare alla firma della con­
venzione da parte dell'ateneo 
calabrese, dopo mesi e mesi 
di rinvii che hanno innesca­
to fra i giovani disoccupa­
ti che non hanno ancora la 
possibilità di frequentare i 
corsi una situazione esplosiva 

Il rettore Roda, da noi in 
terpellato ieri mattina, ha ri 
badilo le suP note posizioni 
circa una insensibilità dei do 
centi di Arcavacata che. a sue 
avviso non avrebbero alcuna 
intenzione di fare questo la­
voro Dell'incontro ccn la 
giunta regionale, ha poi ag­
giunto. ne sarebbe venuto a 
conoscenza solo a tarda .sera 
ta di mercoledì. 

Vero è che il comporta­
mento di Roda, negli ultimi 
otto mesi, è stato impronta 
to alla ricerca di un rapporto 
personale ed individuale con 
sinsoli docenti senza mai in­
vestire la struttura portante 
dell'università calabrese, il di­
partimento. e soprattutto fa­
cendo andare persa una oc­
casione unica di collegare con 
cretamente l'università col 
territorio, mettendo al servi­
zio della Calabria s trut ture e 
capacità culturali, scientifiche 
tecniche e professionali. Del 
resto « ii comportamento chia 
ramente provocatorio d ?1 ret­
tore » come Io definisce la 
FGCI calabrese, è s tato smen­
tito dall'assessore regionale al 
lavoro e alla formazione pro­
fessionale. Barbaro, il quale 
ci ha dichiarato che non è 
più tollerabile questo gioco 
al rinvio di Roda e che per ì 
quattro progetti dell'agricoltu­
ra (sono impesnati oltre 1800 
giovani sui 3500 dei sei prò 
getti regionali) dei quali la 
università non vuole firmare 
la convenzione, si sta cer­
cando una soluzione alterna­
tiva. mediante l'utilizzo dei di­
pendenti degli ispettorati del­
l'agricoltura 

Intanto il compagno Costan­
tino Fit tante. della segreteria 
regionale del PCI. ha rila­
sciato una dura dichiarazio­
ne di condanna del rettore 
Reda. « II rifiuto — dice Fit 
t an te — ad incontrarsi con 
la giunta regionale dopo l'in­
vito rivolto al professore Ro­
da da parte delle leghe dei 
giovani disoccupati, delle as 
semblee dei siovani assunti 
e dai partiti della maggioran­
za reeionale. mette in eviden­
za oltreché insensibilità e di 
sinteres.se verso problemi tan 
to drammatici un irresponsa­
bile comportamento che ri­
schia di isolare l'università 
dalle forze democratiche più 
avanzate della Calabria, dal 
movimento che si batte p?r 
li rinnovamento, i! cambia­
mento e lo sviluppo delia Re­
gione » 

Non esente da colpe, e an 
che questo va sottolineato con 
forza è. in questa paradossale 
vicenda di rinvii. la giunta 
reeionale calabrese per il mo­
do stesso con cui sta .seeuen 
do tutta la fase a t tua t iv i del­
la leeee 285 Non basta in 
fatti i.'imDesrno Diir lodevo'e 
del .«incoio assessore d: fron­
te al disimoesno più ro:n 
p!es-ivo dell'esecutivo regio­
nale. « alle errare volontà pò 
litiche — si ]e?se nel do~u 
n i o n 'o d»!Ia vCìCì — di n<".n 
rispondere alle domande clic 
provengono dai eiovan: d:-cr 
cimati J> che .-tanno portando 
nei fatti ad una non applica­
zione di una lesse eh", con 
tutti : 5iioi l , rnìt ; può e de 
ve ess-rre amlicat i 

Filippo Veltri 

II problema è partire dall'esistenza di un'area industriale altamente attrezzata 

Gioia Tauro, le diffidenze e le soluzioni alternative 
REGGIO C. — II comitato 
dei stridaci della piana di 
Gioia Tauro, i rappresentanti 
delle forze pohtiche demo­
cratiche e dei sindacati han­
no deciso di promuovere, a 
conclusione di una campagna 
di assemblee comunali, un 
confronto con il governo na 
zionale e regionale su alcuni 
problemi detto sviluppo econo­
mico della zona. 

Una delegazione di mas*a 
— rappresentanti dei Consigli 
comunali, delegati edili e del­
le aziende agrarie, giovani 
delle leghe dei disoccupati, di 
rigenti sindacali e politici — 
andrà a Roma. E" questo il 
primo momento di un piano 
di iniziativa e di lotta che è 
in corso e che si dovrà svi­
luppare con momenti unifi­
canti a livello zonale. Assie­
me alla protesta contro ingiu­
stizie e ritardi nelle scelte 
verso il Mezzogiorno, la dele­
gazione si farà portatrice di 
una nchiesta di partecipazio­
ne alla verifica ed eventuale 
Tìdefimzione dei programmi 
di investimento per la piana 
di Gioia Tauro, nel tentativo 

di superare definitivamente 
la fase dell'acccttazione pas­
siva delle scelte dei gruppi 
economici, o quella delle prò 
teste generiche e subalterne, 
pronte " sopirsi sulla base 
dei pacchetti o. addirittura. 
di inance. 

Questi metodi del passato 
— che non hanno prodotto 
sviluppo ed occupazione — 
sono all'origine di una grande 
sfiducia dèlia gente, di un 
disagio che ripropone forme 
di diffidenza e di separazio­
ne delle masse dalle istitu­
zioni, una sorta di nuova 
a miscela esplosiva +. 

Sei mesi passati non ab 
biamo fatto abbastanza per 
vincere questa sfiducia. C'è 
stato un abbassamento di ten­
sione politica sulle questioni 
della crisi economica che ha 
portato gli enti locali della 
Piana ad una « pratica buro­
cratica ed amministrativa ri. 
ti comitato dei sindaci ad 
una perdita di ruolo unifican­
te nella promozione delle ini­
ziative. le forze del movi­
mento ad una attenuazione 

della pressione di massa e 
di lotta. 

La settimana di iniziative 
per il Mezzogiorno, indetta 
del PCI. ha cominciato a prò 
durre effetti positivi perché 
tende a spostare l'interesse 
del partito verso le questioni 
della crai: cii> produce risul­
tati perche aicre.icc In -fu­
sibilità delle istituzioni ai te-
mi dell'emergenza sociale. Si 
stanno cioè, creando le condì 
zioni di un pieno rilancio del 
movimento di lotta, una « ri 
tessitura » di rapporti unitari 
su obiettivi di sviluppo econo­
mico e di cambiamento, una 
preparazione politica per le 
prossime e più generali sca­
denze di lotta. 

Segli stessi contenuti del 
confronto che si vuole apri­
re c'è una maggiore com 
prensione della qualità degli 
obiettivi di sviluppo, della lo­
ro selezione, delle indicazioni 
delle priorità. Il sostanziale 
fallimento dei pacchetti indu­
striali ha creato uno spirito 
di diffidenza verso qualsiasi 
proposta alternatila od ag­
giuntiva al Quinto Centro si-

derurgicu Per questo i con­
tenuti del piano di settore 
della .siderurgia, le indurre 
ztoni su ipotesi alternative 
hanno allarmato i lavoratori 
della piana di Gic.ia Tauro. 
.Yci prossimi giorni occorre 
ottenere quella chiarezza di 
orientamenti che Andreotti 
ai èva promosso nell'incontro 
del 7 marzo con It rappre­
sentanze calabresi 

Il problema non e più 
a quinto centro si o no ». »«a 
di partire dall'esistenza di 
un'area industriale altamente 
attrezzata che sarebbe " delit­
tuoso » non utilizzare piena­
mente per vedere poi quali 
scelte fare per Gioia Tauro 
all'interno del piano siderur­
gico, sapendo, pero, che esi­
ste l'obiettivo di 7500 occupa­
ti nel settore industriale che 
bisogna, comunque, raggiun­
gere. 

Per questo bisogna fare un 
discorso chtaro anche per le 
industrie aggiuntile ed auto­
nome rispetto agli incesti-
menti della siderurgia, par­
tendo dalla necessità di scel­
te funzionali all'uso delle ri-

sor.--* della Calabria e della 
Piona e. in primo luoao a 
quelle dcll'aari(o'tura Altre 
ipotesi rischiano di rendere il 
nucleo industriale di Gioia 
Tauro subalterno a'.le esigen 
ze dei grandi gruppi econo 
mici e poco funzionale alle 
esigenze produttive della re­
gione. 

E" questo il senso del do­
cumento che e stato man­
dato ad Andreotti come 
preavviso dell'iniziativa ro­
mana e del confronto che si 
ihicde. Altre decisioni sono 
state assunte m direzione del 
governo regionale, sulla ne­
cessità di aprire una fase di 
confronto serrato che renda 
partecipi i comuni e le comu­
nità montane alla program­
mazione degli interventi eco­
nomici e alla loro gestione. 

In questo senso occorrerà 
verificare nei prossimi gior­
ni gli intralci esistenti per la 
realizzaz'one di due grandi 
opere strategiche per lo svi­
luppo dell'agricoltura e della 
Piana, la diga sul Metramo 
e quelle sul Flumentari; il 
metodo utilizzato e U scelte 

optiate per l'attuazione dei 
progetti irrioui e per la gè 
sttòne del piano agrumicolo. 
la partecipazione delle comu­
nità montane alla redazione 
del progetto per le zone in­
terne e del p<cno agricolo re 
gtonale; la definizione dcglt 
strumenti per vincolare t con­
tributi di integrazione per le 
grandi aziende aorane: la ae-
stione del piano per l'occupa­
zione giovanile. 

Xei confronti della Regione 
Calabria c'è il rischio di una 
crisi di credibilità. Xei ritar­
di generali per affermare 
nitori (ontenuti di sviluppo 
economico c'è una grande re­
sponsabilità del governo regio 
naie, che non si è fatto stru­
mento per una gestione nuo­
va e programmata delle ri­
sorse. In questi ritardi c'è un 
segno politico, della soprav­
vivenza di un apparato clien­
telare e di potere che si op­
pone alla realizzazione degli 
accordi programmatici. 

Leone Pangallo 

18 giovani al lavoro per costruire 
gli spazi verdi del nuovo campeggio 

L'iniziativa presa a Vil laputzu, in Sardegna, dalla nuova amministra­
zione di sinistra — Assemblea di disoccupati nella miniera di Seruci 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Prime iniziative 
e manifestazioni per il lavoro 
in Sardegna, all'indomani 
dell'approvazione della legne 
regionale sull'occupazione 
giovanile A Villaputzu. i! 
Consiglio comunale eletto il 
14 maggio, riunitosi per la 
pinna volta sotto la presi­
denza ilei nuovo sindaco 
compagno Giovanni Casula. 
ha deciso l'assunzione di 18 
giovani. I giovani saranno u 
lilizzati per la creazione detrli 
sp.izi verdi nel nuovo cimi 
peggio di Porto Corallo. Per 
9 di loro il periodo ili assun­
zione durerà 8 mesi, per gli 
altri, invece -1 me-si Comples 
sivamente saranno .spesi oltre 
49 milioni: quanto, già da di 
versi mesi, la Regione aveva 
stanziato in base alla legge 
nazionale su! pretivviamenlo 
al lavoro dei giovani. Questi 
fondi, sia pure modesti, la 
precedente amministrazione a 
maggioranza democristiana li 
aveva tenuti congelati! I gio­
vani assunti ora dal comune 
avevano frequentato, la scor­
sa primavera, i! corso turi­
stico ad Arziu'hena. 

L'iniziativa della nuova 
amministrazione di sinistra è 
importante. Oltre al contribu j 
to (anche se parziale: Tesi 

guità dei finanziamenti non 
può permettere, del resto di 
più) per l'occupazione di 
giovani della zona, si conscn 
te infatti di sviluppare gli 
impianti e le attrezzature per 
il turismo popolare e di 
massa 

La zona di Porto Corallo 
tra le più belle e suggestive 
della Sardegna, è stata seni 
pie lasciata nell'abbandono 
più completo fin quando non 
sono apparse le prime villet­
te e costruzioni di cemento 
«portate» dalla specula/ione. 

Ora si cerca di invertire la 
tendenza E" stata inviata la 
costruzione del rampini: e. 
soprattutto. ;,\ è provveduto 
«Un utilizzazione dei giovani 
disoccupati 

Nel Sulcis. intanto e da 
segnalare un'altra importante 
iniziativa dei giovani disoc 
cupati. Nel cantiere interno 
della miniera di Seruci si è 
svolta un'assemblea dibattito 
sulla questione dell'industria 
carbonifera e dei corsi pro­
fessionali. alla quale hanno 
partecipato le organizzazioni 
giovanili, le leghe dei disoc­
cupati del XIX comprenso 
rio. e i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica della 
Carbosulcis. 

Dall'assemblea — promoss-i 
dalla FGCI — è emersa la 

ferma volontà di promuovere 
una serie di iniziative di lotta 
sulle questioni del lavoro e 
dell'occupazione. Le leghe del 
disoccupati hanno riafferma 
to anche la necessità che. in 
stretto collegamento con le 
scelte relative ui piani di 
ristrutturazione e di rilane.o 
del settore carbonifero e me 
tallitelo, vi sia un completo 
impegno da parte della Re 
gione diretto alla crea/ione 
di corsi di formazione prò 
te.-sionale per i giovani senza 
lavoro, da inserire nelle varie 
realtà minerarie, e finali* 
zando alle esigenze tecnl 
co produttive delle aziende. 

La scelta della Carbosulci.s 
non è stata casuale. I giovani 

— e lo hanno ribadito nel 
l'incontro con i! consiglio di 
fabbrica — individuano nella 
miniera una concreta possili! 
lità di nuovi posti di lavoro 
«Attorno alla battaglia dei la 
voratori — ha sostenuto un 
rappresentante della lega dei 
disoccupati — si deve creare 
una vasta mobilitazione ca 
pace eli esercitare una con 
creta iniziativa per realizzar;-. 
in tempi brevi, il progetto di 
riattivazione delle miniere di 
carbone» 

Paolo Branca 

Gela: sono 
rimasti al 
lavoro nei 
3 reparti 

da chiudere 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Gli operai del­
lo stabilimento petrolchimico 
dell'ANCI di Gela si sono ri­
fiutati ieri mattina di ottem­
perare alla decisione della 
aziendali i chiudere i tre re 
parti dell'acido fosforico, del 
fosfatammonio e dell'animo 
iliaca: sostenuti dal consiglio 
di fabbrica i la voratori degli 
impianti che avrebbero do 
vuto esser chiusi secondo le 
disposizioni aziendali, sono ri­
masti nell'azienda ed hanno 
mantenuto in funzione, al 
* minimo tecnico >. la parte 
dello stabilimento che viene 
minacciata. Ieri sera, convo­
cate dal prefetto di Caltanis 
setta. U» parti si Mino ircon-
font rate per cercare di rag 
giungere un accordo che per 
metta di superare la gravi-» 
sima situazione determinata 
all'AN'IC |>cr effetto dei 12 
giorni d'agitazione di alcune 
cooperative di autotrasporta 
tori, che non hanno porrne.-» 
so l'approvvigionamento del li-
materie prime. 

I sindacati accusano TANK' 
fh aver \oluto escluder».- dal­
lo svoli!.mento di questo in­
gozzato i rappresentanti sin 
dac.ilt dei lavorato»*;: in un 
fonogramma in. iato dalla Ke 
di razione snidai alt- unitaria 
all'AN'IC. al ministro dille 
p.inecipa/iom statali, al mi 
m»tro del lavoro e alia Pre 
siden/a della Ri-none, viene 
sottolineata la necessità di 
niuiiL'ere al più pre-io ad una 
soluzione della vicenda, che 
M-mbra aprire l.i .-traila a 
nuove manovre di smobilita­
zione delle attività or<Kljtti 
ve nel « polo » di Gela. 

I-i njova svolta , n \ n n e io 
fatt. proprio quando i con 
sorzi the gestiscono i traspor 
ti i-sterni avevano racaiunto 
l'altra sera una mediazione 
con l'azienda, mentre una 
*>cn:arita sembra e>s*-re av­
venuta anche per la vicenda 
dell;- r oonerat.vo cìn- ncsti 
-cono i tra-porti dei materia 
li all' ntemo dello -tahili 
mento. 

In propose.,, la lecn s:ene 
rale dille cooperative ha in 
vitato l"as-e-sore regionale a! 
lavoro ad intervenire al più 
nre-to rolla vicenda. !a q.iì 
le trascinando-i è ditto in 
'.;n «ixumerto riV'la oreani/ 
zazione — < mette in pericolo 
le attivila di facihinauuio. la 
vita delle cooperative, ed a2c 
vo'a ' ' n i is-imo manovre de! 
l'AN'IC oltre a] ridimensiona­
mento delle attività produt 
ti» e. 

La situazione deve essere 
dunque prontamente risolta. 
rV-ve r i - e re ipiTi d-^'^Ti""'" 
stroncato — afferma la Le-
?a — il clima di minacce e 
di pressioni di carattere ma-
fio«T di cui è oezetto la eoo 
perativa che opera al ' ' in'erno 
dello stabilimento che ha *»». 
per altro manifestato l'in­
tenzione di assolvere a ali a 
demoimenti previsti da! con­
tratto che la lega all'azicn 
da >. 

Da tre mesi 
senza sa­
lario gli 

operai della 
Cellulosa L. 

VENOSA — In città men­
tre cresce la solidarietà di 
braccianti, contadini, lavo­
ratori verso gli 80 operai 
della Cellulosa Lucana che 
da t re mesi non percepisco 
no il salario e presidiano la 
fabbrica, si succedono le ini­
ziative dell'Amministrazione 
comunale di sinistra per la 
salvezza dei posti di lavoro. 
Infatti, in una realtà esclu­
sivamente agricola rome 
quella di Venosa, il tessuto 
industriale è costituito da 
poche aziende artigianali, tra 
le quali la maggiore e prò 
prio l'azienda cartaria che 
con la situazione debitoria 
di oltre 3 miliardi se non 
provvedere nei prossimi gior­
ni al pagamento -- richiesto 
dalla SNAM e dall'ENEL 
dei debiti contratt i rischia il 
fallimento * 

L'Amministrazione r-omu 
naie di Venosa, d'intesa con 
le organizzazioni sindacali, e 
già intervenuta presso l'as 
sessore regionale all'attività 
produttiva, i partili politici 
regionali, i parlamentari hi 
cani, convocando un incontro 
per domani pomerizgio pres 
so il municipio. E' necessa­
rio. infatti, perché la verten 
za abbia surcesso. far usci 
re i problemi occupazionali 
e finanziari della cellulo-a 
dal l ' ambio locale perch'V tu: 
ti «li -forzi vadano nella di 
re7ione della ricerca di un 
nuovo assetto finanziario 
Diver-e sono le possibili so 
luzioni" un intervento della 
Gepi. di un altro ente pub 
blico. di una finanziaria op 
pure un intervento di rapi 
tale privato 

Intanto. tr.i le iniz.ative 
intraprc.-e dalle forze poliii 
rhe democratiche, si e .-vo! 
ta ieri l'altro a Potenza la 
riunione congiunta dei segre 
tari provinciali della DC. 
PCI. P.SI che facendo il pun 
to della snuazione hanno 
chiesto alla Regione Basili­
cata — in un documento — di 
adoperarsi perché in tempi 
rapidi si »ada alla ricerca 
della soluzione definitiva del 
l'assetto societario e innan 
zitutto si impedisca :! fermo 

Anche il compazno sena 
•ore Donato Scutari del no 
stro parti to è intervenuto 
presso il ministro Mori ino 
perché nell'ambito della ver 
tenza Basilicata la Cellulo­
sa lucana abbia come le al 
tre fabbriche sria chiuse una 

j priorità nella discussione 
con il governo e la federa 
zione unitar.a CGIL. CISL. 
UIL ha chiesto con un tele 
gramma all'assessore Viti. 
di convorare un apposito in 
contro presso il ministero 
del lavoro. 

D'Angelo torna 
presidente EMS 

PALERMO — Il prttere della VI 
Sezione di Palermo, doti. Giusep­
pe Di Lello Iva revocato ieri mat­
tina il provvedimento di «Ofpentio-
ne da lui itesto comminato l'altro 
fiorito nei confronti del presidente 

' dell'Ente minerario siciliano, on. 
' Giuseppe D'Angelo, e!à piò volte 

presidente della Reejone e segre­
tario regionale d e D'Aneelo torna 
alla sua carica alla luce di ragioni 
di opportunità che erano state ma­
nifestate dal suo lesale, l'avv. 
Nino Sorgi, in una dettagliata me­
moria difensiva; senza un presi­
dente l'Ente minerario sarebbe an­
dato Incontro a grave paralisi. 

Bari: alla 
Breda niente 
programmi, 
solo cassa 

integrazione 
Dalla nostra redazione 

1 BARI — Conoscere i piani 
produttivi dell'azienda e il fu 
turo di alcune centinai.i di la 
voratori è l'obiettivo di una 
intensa discussione alle olii 
cine termomeccaniche Ureda 
della zona industriale baie.-e. 
Si t rat ta di una industria del 
gruppo EFIM divisa in du.> 
tronconi «reparto caldo e re 
parto freddo» nata alcuni 
anni fa con notevoli prospetti­
ve di sviluppo che l'incapacità 
imprenditoriale non ha con­
sentito di realizzare In que­
sti giorni poi la direzione 
aziendale ha proposto addirit 
tura la cassa integiazione spe­
ciale dai 16 ni 18 mesi per 
un centinaio di lavoratori del 
reparto caldo e cassa iute 
grazione a 24 ore la settima 
na per il reparto freddo. Le 
motivazioni della direzione 
non appaiono sostenute da so 
hde argomentazioni e nei la­
voratori la notizia ha cica 
to subito un clima di appren­
sione e d; iniziativa sindacale 

Il complesso industriale nei 
due reparti occupa complessi 
vamente circa 500 unità per 
la produzione di generatori 
termici e generatori d'ai in 
K-s-so fu prelevato tre anni l i 
da una fabbrica in cri*:. In 
ex Fonderia Corazza, ton un 
finanziamento .statale di en­
ea 20 miliardi In par t ic i 
lare la direzione eia Impe­
nnata nella proze'.tazjone di 
un particolare tipo d: genera 
tore termico destinato ad -in 
gros_,o sl*o"co di mercato. A 
tre anni d: distanza però i! 
prozetto non è ancora entia-
to in produzione mentre la 
stessa volontà di realizzar!» 
non è sufficientemente chiarii 
Incero non M comprendono : 
motivi d: Questi ritardi o d. 
qui-sto eventuale passo Indie 
tro della direzione per la prò 
duzione d; un prodotto che 
presenta notevoli vantazi:. 

II veneratore termico Blu-
flam infatti e :n i r ado di 
ribruciare eli scarichi di gas 
non bruciati, riducendo al 
10'.' le perdite energetiche 

v gli stessi effetti inquinanti 
delle caldaie. Un prodotto che 
r.scontra una grande nchie 
sta di mercato e che se nr-s-
sa in produzione potrebbe de­
terminare un forte rilancio 
della fabbrica. Cosa Ce dun 
que dietro la proposta d! ca.v 
sa integrazione della direz.o 
ne? Questo e l'interrogativo 
che in questi giorni si rivo! 
eono i lavoratori, che non 
mancano già di affacciare 
una prima significa uva ri­
sposta Non è da escludere 
infatti che dietro questa ml-
nacc.a ci sia ancora una voi 
ta ii disegno class-co di pres­
sione. volto ad ottenere un al­
tro finanziamento pubblico 

Se questa ipotesi si rivela» 
se fondata cadrebbero una se­
n e di veli e di manovre In­
terne allo stesso gruppo diri­
gente dell'azienda e la situa­
zione apparirebbe più chiara. 
In tanto i lavoratori si sono in­
seriti con una iniziativa ino'-
to precisa, tendente a '.eira-e 
cgni discorso di cassa Inte­
grazione o di finanziamento 
pubbli:o a condizioni precise. 
Esse riguardano aspetti vjl 
quali la direzione h* seniore 
mostrato indisponibiP'à e che 
la situazione di crisi !nvc* 
ce impone d: chiarire. 

• . la. 

http://pae.se
http://me.se
http://sinteres.se
file:///oluto

